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Da# indica#vi:
-n. 550 Aziende aderen# alle associazioni
-n. 4.200 Adde8 del comparto florovivais#co
-oltre mq. 2.500.000 di superfici a serra
-oltre Ha 1.800 di superfici a vivaio

Assofloro Lombardia rappresenta le seguen4 
Associazioni:
•Associazione Florovivais# Bresciani
•Associazione Florovivais# Milano-Lodi-Monza Brianza
•Associazione Florovivais# Varese
•Associazione Florovivais# Bergamo
•DistreIo Plantaregina di Mantova
•Società Italiana di Arboricoltura

ASSOFLORO LOMBARDIA è 
l’associazione di categoria dei florovivais4, costruDori e 
manutentori del Verde della Lombardia 

Assofloro Lombardia



Fanno parte del CNFFP: AIAPP (Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio), AICG (Associazione Italiana Centri
Giardinaggio), ASPROFLOR-COMUNI FIORITI (Associazione Produttori Florovivaisti Italiani), ASSOIRIDE, ASS.
FLOROVIVAISTI VENETI, ASS. VIVAISTI ITALIANI, ASS. GIARDINIERI MODENA E REGGIO, APGI (Associazione Parchi e
Giardini d'Italia), ASSOFLORO LOMBARDIA, CONFLAJ (Consorzio Florovivaistico Ambientale Jonico) CIVI (Centro
Interprofessionale per le attività vivaistiche), DISTRETTO RURALE VIVAISTICO ORNAMENTALE PISTOIESE, DISTRETTO
PLANTAREGINA, DISTRETTO FLORICOLO DI PONENTE LIGURE, FLORVENETO, FLORA TOSCANA, UMBRAFLOR, UGAI
(Unione Garden Club e Attività Similari d’Italia) e SIA (Società Italiana di Arboricoltura Onlus). Sito web: www.cnffp.it

Coordinamento di En? ed Associazioni che fanno parte della filiera del verde, nato con la
volontà di far aumentare la professionalità del seLore in Italia, far ripar?re e migliorare
l’efficienza delle opere a verde pubblico, far crescere la cultura del verde, incen?vare il verde
privato, migliorare aLraverso il verde la qualità della vita.

Coordinamento  Nazionale 
della Filiera del Florovivaismo e del Paesaggio



I benefici delle piante



Da F. Ferrini, 2014

I benefici delle piante



L’importanza della «foresta urbana»

Mantova, 28 Novembre-1 Dicembre 2018
PRIMO FORUM MONDIALE DELLE FORESTE URBANE

La foresta urbana è composta da tutti gli alberi e le aree verdi 
all'interno della città, indipendentemente dal fatto che siano di 
proprietà pubblica o privata.

L’utilità del verde urbano è stata valutata anche in termini di 
analisi costi / benefici dal punto di vista economico. Ciò ha 
favorito un cambio di mentalità, che ci porta oggi a 
considerare i costi di gestione della foresta urbana non più 
come mera “spesa”, bensì come vero e proprio 
“investimento”.

Avere una buona dotazione di servizi 
ecosistemici, in ambito urbano, significa avere 
una maggiore ricchezza pro-capite, in termini 
di capitale naturale, ma anche una maggiore 
salute e resilienza dei territori



Forestare le città

Alberi e aree verdi forniscono un reddito largamente superiore al costo necessario per il loro impianto e mantenimento. Il 
rapporto benefici/costi oscilla fra 1,3 a 1,9 su scala mondiale, ma certi modelli riportano benefici fino a 3,07; quindi a 
fronte di un euro investito nel verde, ne rientrano annualmente da 1,3 a 3,07. 



I pianificatori, i progettisti e le amministrazioni più “illuminate” stanno riconoscendo la 
necessità di una maggiore presenza di verde per migliorare il comfort urbano, ridurre i 
problemi sanitari legati alla cattiva qualità dell’aria in nelle città, limitare gli effetti delle ondate 
di calore e per incoraggiare stili di vita più sani.

paradosso

Tuttavia, a fronte di questa straordinaria importanza per l’ambito urbano, il verde nelle città 
viene spesso gestito in modo non corretto: nodo cruciale è la modalità di affidamento degli 
appalti pubblici di manutenzione secondo la logica del “massimo ribasso” (vince cioè la gara 
chi fa lo sconto più alto rispetto all’importo base), che valorizzano l’aspetto del minor costo 
immediato invece che la corretta tecnica di esecuzione degli interventi e della professionalità 
di chi deve intervenire.

Il lavoro nero nel settore del giardinaggio è aumentato, in alcune provincie, del +166% in 
soli di 10 anni.



La percezione degli alberi in città







La potatura può essere la migliore o la peggiore cosa che 
possiamo fare per i nostri alberi:
- quando eseguita correttamente può migliorarne la 
salute, la longevità, la sicurezza, la funzionalità ecologica 
ed estetica;
- quando eseguita scorrettamente la potatura produce 
effetti esattamente contrari. 

LAVORO NERO: è un danno grave alle 
imprese, all’economia, ma anche al patrimonio 
arboreo, quando si parla di potature

















Da F. Ferrini, 2014

La professionalità negli interventi influisce sul valore degli alberi

Alberi e in generale il verde urbano (pubblico e privato) devono essere gestiti (dalla progettazione 
agli intervento di cura) in modo professionale. L’improvvisazione danneggia il verde, vanifica gli 
investimenti per città più verdi e compromette i servizi ecosistemici.

Un intervento scorre,o costa di 
più di un intervento eseguito da 
un professionista! 



Riconoscimento della figura professionale del Costruttore e Manutentore 
del Verde per una maggiore professionalità delle imprese e per combattere 
il lavoro nero.   L’Art.12 della Legge 154/2016 (Collegato Agricoltura) 
APPROVATO IN CONFERENZA STATO REGIONI 22 febbraio 2018

L’approvazione dell’idoneità professionale del Giardiniere sancisce una nuova dignità per un 
lavoro che in molti considerano da sempre un hobby e dove il lavoro “nero” è una reale calamità 
per le aziende in regola e per l’ambiente. 

Per fare il giardiniere è ora necessaria una preparazione riconosciuta legalmente. 

Quello del giardiniere è stato un lavoro che potevano fare tutti.  Ma ora non è più cosi.

La professionalità nella cura del verde



Riconoscimento della figura professionale del Costru5ore e 
Manutentore del Verde per una maggiore professionalità delle 
imprese e per comba5ere il lavoro nero.   
L’Art.12 della Legge 154/2016 (“Collegato Agricoltura)

L’approvazione dell’idoneità professionale del Giardiniere sancisce una nuova dignità per un 
lavoro che in mol8 considerano da sempre un hobby e dove il lavoro “nero” è una reale calamità 
per le aziende in regola e per l’ambiente. 

Per fare il giardiniere sarà necessaria una preparazione riconosciuta legalmente. 

Quello del giardiniere è stato un lavoro che potevano fare tuA.  
Ma, da oggi, non sarà più cosi.



REQUISITI PROFESSIONALI E FORMATIVI 
UGUALI IN TUTTE LE REGIONI



Il 2 maggio 2018 e’ stato pubblicato sul BURL n. 18 Serie Ordinaria di Regione 
Lombardia, il decreto n. 5777 del 23 aprile 2018: Regolamentazione regionale dello 
standard professionale e formaFvo del manutentore del verde. 

LOMBARDIA PRIMA REGIONE AD APPROVARE IL REGOLAMENTO CHE CONTIENE LO 
STANDARD FORMATIVO DEL GIARDINIERE

https://drive.google.com/file/d/1Ip94u7aJn5ABCc3ms9GBWZWGN5hg10L3/view?usp=sharing


Stop all’improvvisazione





Qualità vivaistica e cure post-impianto

Non è sufficiente piantare alberi.
In città molti alberi muoiono nei primi anni di vita, a causa dell’incuria e della mancanza degli interventi 
minimi di cura post-impianto. Occorre pianificare e progettare correttamente il verde urbano. 
Dalla qualità vivaistica e dalle operazioni di piantagione dipende il buon esito dell’impianto ed il contenimento 
degli oneri manutentivi in futuro. Fondamentali sono anche le cure post-impianto. 
Occorre aprire delle riflessioni anche sulle specie da utilizzare per le città del futuro, in funzione della 
resistenza ai cambiamenti climatici e perché più performanti nel fornire servizi ecosistemici.



Questa situazione causa un grave danno al 
patrimonio verde pubblico e anche un danno 
economico per i maggiori costi di gestione dopo gli 
interventi dannosi. 

E’ un sistema che danneggia le aziende che 
lavorano con professionalità rispettando norme e 
leggi in materia di lavoro e sicurezza. 

E’ un sistema che favorisce, come in altri settori, 
situazioni di illegalità. Comune da nord a sud Italia 
e trasversale ad amministrazioni pubbliche di grandi e 
piccole dimensioni, causa un danno economico, 
paesaggistico, ambientale e vanifica di fatto tentativi 
e propositi di migliorare e incrementare il verde 
urbano.

La non corretta gestione e gli interventi inadeguati o 
dannosi fanno venire meno e riducono gli importanti 
servizi ecosistemici forniti dal verde alle città.

Gli appalti per la cura del verde pubblico

La qualità del verde pubblico è, oggi, fortemente condizionata dagli appalti di realizzazione, 
gestione e cura che favoriscono imprese poco o per nulla professionali, il lavoro nero e 
interventi qualitativamente scarsi e persino errati o dannosi. 



Favorire la qualità

Si parla spesso di meritocrazia: perché non premiare la qualità a tutti i livelli nel processo produttivo, 
introducendo nei disciplinari di incarico e nei capitolati d’appalto i necessari requisiti prestazionali minimi? 

Tra le forme di aggiudicazione previste dal codice dei contratti pubblici viene giustamente caldeggiata 
quella dell’“offerta economicamente più vantaggiosa”. 
A maggiore ragione, anche qualora si scelga il criterio del massimo ribasso, vengano indicati 
precisamente i requisiti qualitativi minimi richiesti: in nessun altro settore può succedere, come 
purtroppo capita per il verde, che si affidino i lavori al miglior offerente, senza prima definire 
precisamente le modalità esecutive o, fatto ancor più grave, senza nemmeno avere le 
competenze necessarie per giudicare la qualità del lavoro. 

Necessità di intervenire sulle modalità di espletamento delle gare pubbliche (nuovo codice degli appalti, 
affidamento non solo in base all’offerta più bassa, predisposizione di protocolli di qualità e prezziari).



L'art. 1, commi 12 -15 della Legge 205/2017 (c.d. legge di 
Bilancio 2018) ha introdotto, a partire dal 1° gennaio 2018 
una nuova detrazione dall’imposta sui redditi dovuta dalle 
persone fisiche (Irpef) pari al 36% delle spese 
documentate, sostenute ed effettivamente rimaste a carico 
del contribuente, fino a un ammontare massimo di 5.000 
euro per unità immobiliare adibite a civile abitazione 
(pertanto la detrazione massima spettante è pari a 1.800 
euro); 
L'agevolazione è fruibile senza che sia collegata ad una 
ristrutturazione edilizia e senza alcun titolo abilitativo.

Obiettivi del bonus
Incrementare il volume e la superficie del 
verde presente nelle nostre citta’ al fine di 
dare slancio economico al settore 
contrastando, nel contempo, il lavoro 
sommerso, migliorare la qualità dell’aria e 
rendere le nostre citta’ turisticamente più 
attrattive. 

Riqualificare e incrementare il privato. L’opportunità del Bonus verde



Bonus	verde:	come	ci	siamo	arrivati









Beneficiari della detrazione sono tutti coloro che possiedono l'unità immobiliare abitativa 
(proprietari, nudi proprietari e titolari di altri diritti reali), nonché coloro che detengono 
l'unità immobiliare abitativa con un titolo idoneo (locazione e comodato).
Sono pertanto esclusi dall’agevolazione gli immobili di nuova costruzione, uffici, negozi, 
magazzini.
Tale detrazione spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti 
comuni esterne degli edifici condominiali, fino ad un importo massimo complessivo di 
5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. 
In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui 
imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i 
termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.

PRIVATI E CONDOMINI
Chi può usufruire dell’agevolazione?



Ad esempio:
-SPESE PER L’INSTALLAZIONE O IL RIFACIMENTO DI IMPIANTI DI IRRIGAZIONE E REALIZZAZIONE 
POZZI
-RECUPERO DEL VERDE DI GIARDINI DI INTERESSE STORICO
-FORNITURA DI PIANTE E ARBUSTI E LORO MESSA A DIMORA
-RIQUALIFICAZIONE DI PRATI (con esclusione di quelli utilizzati per uso sportivo con fini di lucro)
-SPESE DI PROGETTAZIONE
-LAVORI E INTERVENTI PER LA TRASFORMAZIONE DI UN’AREA INCOLTA IN AIUOLE E GIARDINI 

Le spese per la manutenzione ordinaria 
annuale (esempio, potatura siepe, rasatura prato, 
etc) di giardini preesistenti (sia privati che 
condominiali) non rientrano tra gli interventi 
agevolabili.

Sono esclusi anche i lavori eseguiti in economia e il 
semplice acquisto di vasi per il balcone.

Che cosa non è agevolabile?

Cosa è agevolabile?

-SISTEMAZIONE DEL VERDE: Giardini - Giardini Pensili - Terrazzi e Balconi (anche condominiali). Si specifica, 
relativamente agli interventi riguardanti balconi e terrazzi, che viene ammessa la spesa sostenuta per l’acquisto e la 
piantagione di alberi, cespugli ed arbustive, con carattere di specie perenni e non stagionali. 

24 Maggio 2018 - A margine dello speciale Esperto Risponde organizzato dal Sole 24 
ore, la riposta dell’agenzia delle entrate che conferma le interpretazioni fornite da 
Assofloro Lombardia



E’ importante promuovere ed utilizzare il Bonus verde! 
Per la prima volta l’importanza strategica delle aree verdi 
private è stata riconosciuta attraverso una misura fiscale.

Perché il bonus venga stabilizzato e per poter rilanciare altre 
forme, più consistenti, di sostegno al verde privato, è necessario 

che venga dimostrato l’interesse da parte dei cittadini

Flyer esplicativi



-SPESE SOSTENUTE DAL 1 GENNAIO 2018 AL 31 DICEMBRE 2018 (vale la data 
del bonifico o il pagamento entro il 31/12/2018)

-DETRAZIONE IRPEF PARI AL 36%

-LIMITE MASSIMO AGEVOLABILE 5.000 EURO (COMPRESO IVA)

-LA RIPARTIZIONE DELLA DETRAZIONE DEVE AVVENIRE IN 10 QUOTE 
ANNUALI COSTANTI E DI PARI IMPORTO CUMULABILE SU PIU’ IMMOBILI:
(Bonus cumulabile per interventi su diversi immobili di proprietà; il bonus può 
spettare anche più volte con distinti limiti di spesa)

Inserire nella fattura la seguente dicitura:

In ottemperanza alla Legge 205 del 2017 art.1 comma 12-15
Per la fruizione della detraibilità del 36%

Che cosa indicare nella fattura?

Gli importi in gioco



Promuovere la filiera, premiare il merito.  
Compiere un errore nel lungo percorso dalla PIANIFICAZIONE alla MANUTENZIONE di un’area verde 
o di un’alberata può trasformare l’investimento di denaro in una perdita: diminuzione dei benefici e 
aumento dei costi di gestione o di rifacimento. 

Una delle caratteristiche problematiche del settore è proprio lo scarso coordinamento tra committenti 
(anche pubblici), tecnici progettisti, direttori lavori, produttori florovivaisti, imprese appaltatrici del verde, 
manutentori.

L’esortazione è quindi a promuovere la filiera produttiva del verde (che produce benessere)
con spirito di collaborazione.

PIANIFICAZIONE
PROGETTAZIONE

REALIZZAZIONE

GESTIONE

MANUTENZIONE

FORMAZIONE

PROMUOVERE LA FILIERA DEL VERDE

PRODUZIONE



1) Obie(vo: realizzare un inventario di diverse /pologie di verde condominiale a Milano ed effe6uare la s/ma dei servizi 

ecosistemici. Verranno fa6e valutazioni dei servizi ecosistemici anche in funzione di come il verde è proge6ato, cosi da 

avere indicazioni rispe6o alla realizzazione delle aree verdi condominiali anche in funzione dei benefici che possono 

fornire. L'università me6erà inoltre a disposizione un proto/po di soBware in grado di valutare alcuni servizi ecosistemici 

(riduzione delle temperature urbane, filtrazione di micropolveri, stoccaggio di CO2, …) partendo dal censimento dell'area 

verde e simulando poi i maggiori benefici a seguito di interven/ di riqualificazione / miglioramento del verde.

2) Obie(vo: realizzare un'indagine delle superfici a verde e del numero e della composizione specifica del verde 

condominiale su scala nazionale. Inoltre verrà valutato, a6raverso metodi concerta/ quali ad esempio VTA e altre 

indagini visuali, lo stato di salute e il rischio associato alla presenza di alcune specie. Infine sarà valutata la percezione che 

i condomini hanno del proprio verde condominiale e saranno predispos/ piani e strategie per aumentare la 

consapevolezza e i benefici del verde.

A(vazione di un 2rocinio e una tesi di laurea sul verde condominiale



C o n  i l  p a t r o c i n i o  d i  

p r o g e t t o



ENTI ED ASSOCIAZIONI COINVOLTE



ATTIVITA’

Conferenza all’interno di 
Milano Green Week

“ItaliapiùVerde. Il ruolo delle 
aree verdi private per la 

rigenerazione e lo sviluppo 
sostenibile delle città. Esempi 

concreti e buone pratiche”. 

28 Settembre 2018
Dalle ore 10 alle ore 13

Concorso MilanopiùVerde
Il concorso ha lo scopo di stimolare e 
coinvolgere i cittadini nel rendere più 

verde la città, attraverso la 
riqualificazione di giardini, 

l’allestimento a verde di aiuole, 
balconi e terrazzi, la riqualificazione 

di aree verdi private. 

Appuntamento in Giardino
Per fare conoscere al pubblico giardini 

normalmente chiusi, quelli privati, o per 
arricchire le possibilità ̀ di fruizione dei 

giardini regolarmente aperti. 
Non solo i giardini storici. Anche il 

verde privato e il verde condominiale 

3-4 appuntamenti
da Settembre a Dicembre



ATTIVITA’

Giornata Nazionale dell’Albero
Organizzazione di una attività 

didattica rivolta a scuole e 
cittadini in occasione della 

Giornata Nazionale dell’Albero 
riconosciuta ai sensi dell’art. 1 

della Legge n. 10 del 14/01/2013.

21 Novembre

Garden Tourism

Andar per cortili e giardini privati: è il 
cosiddetto Garden tourism, o anche 

Horticultural tourism. Si tratta di un turismo 
“ecologico” che è al tempo stesso ambientale, 

paesaggistico e culturale, capace di 
valorizzare il territorio e non di distruggerlo.

di 2-3 visite guidate 
da Ottobre a Novembre 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/normativa/legge_14_01_2013_10.pdf


www.assoflorolombardia.com

www.assofloromagazine.it Newsletter www.assoflorolombardia.com

info@assoflorolombardia.com


